
Maestroni Ferdinando Giovanni Battista 
nacque a Soresina (Cremona) 19 settembre 1838 

 

Fu battezzato lo stesso giorno della nascita. 

Avviato agli studi, frequentò le classi elementari a Soresina poi a 

Cremona fece gli studi di grammatica e di umanità. 

Nell’anno 1858-59 si iscrisse al I corso di  Matematica presso 

l’Ateneo di Pavia dove si trovò con Carlo Guidi e con G. Peroni 

anch’essi dei Mille. 

A Pavia in quell’anno trovò alloggio presso il sig. Carlo Arigoni nella 

piazzetta Santa Tecla n 227. 

Nel 1859-60 era iscritto al II corso e abitava in quel periodo presso il 

sig. Re Baldassare in via Malaspina n. 268. 

Nel maggio del 1860, interrompendo gli studi partecipò alla 

spedizione dei Mille. 

Fu aggregato alla VII compagnia (B. Cairoli).  

Imbarcato sul Piemonte. 

Fece tutta la campagna. 

Sciolto il corpo di spedizione il 13-11-1860, Ferdinando ritornò a 

Soresina, riprese gli studi interrotti e si laureò in ingegneria, perché 

tale risulta nella Gazzetta Ufficiale 1878. 

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. 

Non esercitò la professione ma dedicò le sue cure alla propria azienda agricola di un grosso fondo 

denominato Cascina Nuova di Olzano nel comune di Soresina. 

Il 1-10-1867 a Cavacurta (Milano) sposò Clementina Maria Isabella Francesca dalla quale ebbe 8 

figli: 

1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8: Alfredo Leo + febbraio 1955. 

Morì a Soresina nella sua casa sita in via Cremona il 7 giugno 1906. 

Sepolto nella cappella di famiglia nella pietra sepolcrale si legge: 
                  

In memoria dell’ingegnere  

Ferdinando Maestroni 
decesso il 7-6-1906 in età di anni 69 

di  amor patrio d’operosità, di ogni virtù domestiche 

preclaro esempio. 

Volontario nella campagna del 1860 

uno dei Mille di Marsala 
 

Il 7-8-1904 intervenne a Groppello e a Pavia per il 15° anniversario della morte di Benedetto 

Cairoli. 

Il 1-10-1867 a Cavacurta (Milano) sposò Clementina Maria Isabella Francesca dalla quale ebbe otto 

figli. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 6 Alfredo Leo X febbraio 1955 

 


